
La Spezia, non ho dimenticato di
citare dicendo quello che storica-
mente rappresenta il cantiere di Ca-
stellammare per Castellammare e
per tutta l’area napoletana. È un
cantiere più antico dell’unità d’Ita-
lia, che ha una grande tradizione e
che naturalmente deve essere mes-
so in condizione di reggere la com-
petizione mondiale che nel settore
è molto agguerrita. Abbiamo ragio-
nato con i rappresentanti dei lavo-
ratori del cantiere sulla necessità e
possibilità di un rilancio».

I BAMBINI

Prima di lasciare la città il presiden-
te ha visitato l’ospedale pediatrico
Pausillipon dove gli è stato illustra-
to il progetto “Smart Inclusion”
che permette ai piccoli degenti di
essere collegati con la scuola e le
famiglie, «un’iniziativa importante
che induce alla speranza» e «se ha
speranza Napoli, ha speranza an-
che l’Italia. Se c’è fiducia a Napoli,
c’è fiducia in tutto il mondo». ❖

«Quando si tratta di fare favori
agli amici, non è certo una novità
che Alemanno gestisce Roma come
fosse il suo ufficio. Oggi scopriamo
che con l’apertura del nuovissimo lo-
cale “Stazione Nord” nei pressi del-
lo stadio Olimpico, un’altra cambia-
le è stata pagata e che anche Casa-
pound, in qualche modo, prenderà
parte all’Estate romana 2011. Pecca-
to però che della partecipazione al
bando non ci sia traccia, un detta-
glio evidentemente ininfluente per
il sindaco vista l’inusuale rapidità
delle procedure e la facilità con cui
Campidoglio e Municipio XX hanno
concesso le autorizzazioni necessa-
rie. Così dopo il famoso bando del
2009 e gli 8 milioni per l’acquisto
dello stabile sede di Casapound inse-

rito nel prossimo bilancio, ecco deli-
nearsi il nuovo regalo di Alemanno
ai “fascisti del nuovo millennio”».
Lo afferma in una nota Paolo Masi-
ni, consigliere del Pd di Roma Capi-
tale, in riferimento alla notizia ripor-
tata ieri da l’Unità. «Come al solito
sono troppe le cose che non quadra-
no, soprattutto riguardo i documen-
ti. La discrepanza tra i tempi buro-
cratici e quelli di ristrutturazione e
di apertura del locale, evidenziata
dal giornale, alimenta infatti forti
dubbi sulla regolarità del carteggio.
Inoltre - aggiunge l’esponente demo-
cratico - è inspiegabile come si siano
potute concedere le autorizzazioni
pur sapendo che tenutaria dell’area
occupata da Casapound è Rfi; e per
quale motivo tra i documenti pre-
sentati ci sia un surreale “contratto
di comodato area” che, in sostanza,
riconosce Casapound oltre che pa-
drona di casa, anche affittuaria del-
lo spazio nei confronti dell’associa-
zione che gestisce il locale. E tutto
questo con il beneplacito e il patroci-
nio del Comune di Roma». «Questa
storia appare poco chiara ed è inevi-
tabile chiedersi se non siano state
calpestate le regole - conclude Masi-
ni -, per questo chiederò una convo-
cazione urgente della Commissione
Trasparenza affinché si faccia luce
su tutti i passaggi della vicenda, che
non vorremmo rivelasse l’ennesimo
scandalo dell’amministrazione Ale-
manno».❖

«L’ipotesi di concorso esterno all’as-
sociazione mafiosa» avanzata nei
confronti del presidente della Regio-
ne Siciliana, Raffaele Lombardo, e
suo fratello, il parlamentare Mpa
Angelo, «non avrebbe retto in sede
di giudizio» perché per quel reato
«fa giurisprudenza la sentenza di as-
soluzione della Cassazione nei con-
fronti di Calogero Mannino». È la
«motivazione giuridica» dei vertici
della Procura di Catania che ha deci-
so di stralciare dall’inchiesta Iblis su
Cosa Nostra la posizione di Raffaele
e Angelo Lombardo, e di un impren-
ditore, e di chiedere, invece il rinvio

a giudizio degli altri 53 indagati. La
scelta arriva dopo giorni di tensione
tra il procuratore capo Michelange-
lo Patanè e l’aggiunto Carmelo Zuc-
caro, da una parte, e i quattro sosti-
tuti, titolari dell’inchiesta che aveva-
no ufficialmente chiesto ai loro
“superiori” di vistare la loro richie-
sta di rinvio a giudizio per tutti i 56
indagati. Una scelta che i pm Genna-
ro, Santonocito, Fanara e Boscarino
hanno deciso di non condividere ri-
fiutando gli stralci. Per questo Pa-
tanè e Zuccaro, come prevede la leg-
ge, hanno revocato la delega e avo-
cato l’inchiesta. Nonostante questo,

però, il procuratore ha sottolineato
che «non c’è alcuna spaccatura» tra i
magistrati, ma «soltanto una diffe-
renza di vedute» e che «il rapporto
di fiducia personale non è venuto
meno» anche perché i quattro sosti-
tuti hanno «operato bene». «L’in-
chiesta - ha spiegato Patanè - anda-
va fatta, le indagini erano doverose
e scevre da preconcetti». La posizio-
ne di Angelo e Raffaele Lombardo
resta quella di indagati, ma sicura-
mente la Procura deciderà per una
derubricazione del reato di concor-
so esterno all’associazione mafiosa
o per la richiesta di archiviazione.
Lapidario il commento del governa-
tore e leader del Mpa. «Confermo la
fiducia che non è mai venuta meno
nella magistratura, potrò continua-
re a lavorare con serenità».

Il blitz Iblis scattò nella notte tra il
2 e il 3 novembre del 2010. L'avviso
di conclusione indagine da parte del-
la Dda della Procura di Catania è sta-
to emesso il 9 aprile scorso. Secon-
do l’accusa Raffaele Lombardo, at-
traverso altre persone tra le quali
suo fratello Angelo, avrebbe «solleci-
tato Cosa nostra catanese a reperire
voti per loro, e per i partiti in cui mili-
tavano durante competizioni eletto-
rali ingenerando nella mafia la con-
vinzione che loro fossero a disposi-
zione per assecondare le esigenze
della cosca Santapaola nel controllo
di appalti, attività economiche, con-
cessioni e servizi pubblici». Tra gli
indagati ci sono anche il deputato
regionale del Pid ed ex sindaco di
Palagonia, Fausto Fagone, che si è
dimesso nelle scorse settimane dall'
incarico; il consigliere della Provin-
cia di Catania dell'Udc, ma prossi-
mo a passare al Pid, Antonino San-
giorgi; l'ex assessore del Comune di
Ramacca, Giuseppe Tomasello; il
consigliere dello stesso Ente, France-
sco Ilardi e il deputato regionale ex
Pdl Sicilia e adesso Gruppo misto,
Giovanni Cristaudo. ❖

La richiesta dei sostituti
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ARoma discoteca
diCasapound
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faccia chiarezza»

In quattro firmarono
la richiesta di processo
anche per il governatore

Iblis, Lombardo stralciato
Il procuratore avoca l’inchiesta
«Nessuna tensione con i pm»

I sostituti titolari dell’inchiesta
avevano firmato la richiesta di
rinvio a giudizio per tutti gli inda-
gati. Il procuratore Patanè, però,
non ha ritenuto sufficienti gli indi-
zi raccolti e avocato e sè l’inchie-
sta. Si va verso l’archiviazione?

politica@unita.it

Proscioglimento dall’accusa di
insider trading,perché il fattononsus-
siste, per gli ex vertici UnipolGiovanni
ConsorteeIvanoSacchetti.Lohastabi-
lito ilGupdiBolognaAndreaSantucci,
dopochelaCortediCassazioneaveva
annullato la condanna a sei mesi per
insider trading pronunciata a Milano,
disponendo la trasmissione degli atti
alla Procura del capoluogo emiliano,
accogliendo la tesi della difesa sull’in-
competenza della Procura lombarda.
A Milano i due manager erano stati
condannati sia in primo che in secon-
dogrado,per lavicendadel riacquisto
delleobbligazionidellacompagniaas-
sicurativa bolognese del febbraio
2002.Ilprocedimentoeranatodauna
informativa della Consob inviata alle
Procure di Milano e Brescia a fine
2003.

Insider trading
per la vicenda Unipol
Consorte prosciolto

«Quali autorizzazioni
se la tenutaria dell’area
occupata è Rfi?»

Pirata

della strada

a Roma

IerinotteaRoma(zonaFinocchio)uncittadinoromeno,ubriacoallaguida,ha investito
euccisounpedone,unbosniacodi29anni.Poièscesodall’autoedèscappatoapiedi. Ilpirata
dellastrada,29enneresidenteaFolignomadomiciliatoaRoma,èstatoarrestatodaicarabinie-
ri con l’accusa di omicidio colposo, guida in stato di ebbrezza e omissione di soccorso.
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